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Introduzione

La genesi del progetto
ARCH. CARLA MARIA BILLI

Responsabile Unico del Procedimento

1996-2007: il recupero della Casa

natale di Niccolò Puccini

Il primo atto amministrativo che
riconobbe il valore testimoniale
della Casa natale di Niccolò Puc-
cini e provvide ad impostare le
basi per il finanziamento del suo
recupero architettonico e funzio-
nale risale al giugno 1996. Fin da
allora, la parte di edificio prospi-
ciente la via del Can Bianco,
venne individuata come ambito
soggetto a restauro, poiché da
tempo abbandonata e afflitta da
gravi dissesti statici. L’ala del-
l’edificio, di minori dimensioni,
che si affaccia su piazzetta Santo
Stefano è invece tuttora stabil-
mente abitata da otto nuclei fa-
miliari. Constatata l’impossibili-
tà di procedere ad un restauro
che ripristinasse da subito l’origi-
naria unitarietà della storica resi-
denza urbana della famiglia Puc-
cini, si optò per conferire un’au-
tonoma configurazione funzio-
nale alla porzione dell’edificio
maggiormente danneggiata dal-

l’avanzato stato di degrado, sen-
za tuttavia precludere la possibi-
lità di un futuro reintegro delle
parti ancora da restaurare.
Nel periodo compreso fra il 1998
e il 2001, gli Istituti Raggruppati
attivarono un piano di alienazio-
ne di alcuni beni immobili defi-
niti “marginali”, per finanziare i
lavori di restauro più urgenti
quali il rifacimento delle coper-
ture e il ripristino di larga parte
delle facciate di entrambe le ali
del palazzo1.
Nell’autunno 2001 venne pub-
blicato il bando di gara naziona-
le, ai sensi della legge 109/94,
per l’affidamento della progetta-
zione e direzione lavori del
“Consolidamento, restauro e
adeguamento funzionale degli
interni della Casa Natale di Nic-
colò Puccini” e, nel febbraio
2002 venne formalizzato l’incari-
co al gruppo di professionisti ri-
sultato vincitore2.
Nei mesi successivi, in ottobre, il
consiglio di amministrazione de-

gli Istituti Raggruppati approvò
il progetto definitivo, per sotto-
porlo all’autorizzazione delle
competenti autorità. Fino ad
aprile del 2004 gli uffici dell’En-
te lavorarono ad un ulteriore pia-
no di alienazioni per completare
la copertura finanziaria del pro-
getto di restauro ed approvarne
la stesura esecutiva.
Seguirono poi la pubblicazione
del bando e la gara per l’affida-
mento dei lavori che ebbero ini-
zio il primo dicembre dello stes-
so anno.

La scelta delle destinazioni d’uso

La gran mole di lavoro svolta ri-
sulta evidente, come, altrettanto
evidente, era stato lo sforzo eco-
nomico sostenuto dall’Ente a se-
guito dell’impossibilità di acce-
dere a co-finanziamenti pubbli-
ci. Tale aspetto ha condizionato
anche la definizione delle desti-
nazioni d’uso che – secondo pre-
cise disposizioni statutarie –
avrebbero dovuto concorrere alla
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“messa a reddito” dell’edificio,
una volta restaurato.
Nel 2002, il consiglio di ammini-
strazione degli Istituti Raggrup-
pati, scelse per i tre livelli del pa-
lazzo tre diverse forme di utiliz-
zazioni compatibili con lo stru-
mento urbanistico generale vi-
gente:
- area espositiva al piano terra;
- struttura turistico-ricettiva al
piano primo3

- uffici al piano secondo e sotto-
tetto. 
La multifunzionalità individuata
è una possibile fonte di reddito e

Note
1. I professionisti incaricati: Arch. Giannino
Biaggini ed Arch. Pierfrancesco Ghelardini.
2. L’associazione temporanea di professioni-
sti formata da: Prof. Ing. Giorgio Croci, Ing.
Stefano De Vito, Arch. Simone Menichini 
3. Già nel 1967, l’Ente Provinciale per il Turi-
smo di Pistoia aveva interpellato gli Istituti
Raggruppati sulla possibilità di realizzare nel
palazzo Puccini un Albergo per la Gioventù.

diventa la caratterizzazione del-
l’edificio che il progetto dovrà
valorizzarla e contestualizzare
nel tessuto della città storica. 
Il restauro realizzato ha centrato
tale obiettivo, confermando l’uso
polifunzionale del piano terra,
mentre i locali turistico-recettivi
della foresteria al primo livello
collaborano alla definizione del
ruolo di Pistoia città d’arte e se-
de di cultura universitaria. L’ulti-
mo piano viene occupato dalla
nuova sede degli Istituti Rag-
gruppati di Pistoia e da uffici
professionali. 


